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.-. La vittòna riportata dai trasfor
misti, — p e r c h è pare una jittoria 
e lioi non curiamo darle altro ne
n i e , — nella votazìone'^P'r la Com-
mi^sipne del bilancio, non ha as-
stìiEir^ta pare la fiducia degli,sban
dati nel successo definitivo, e non 
ha turbata molto ìa calma serena 

• ^ ^ > ^ • ^ ^ - ^ - . v : 

Còlla quale noi, ed i più trai pro
gressisti sinceri, consideriamo là 
situazione. 

Marchiorijt̂ ^oti 174 -:-,Seismit r 
Doda 139 - - Sonnìno 163^---'Mél-
ohiorre Igl,, Trenta, voti di mag
gioranza ! La grossa^ paròla !̂  Chi 
non direbbe, còl coi'rispondente dèi 

0̂ di: Milano, che^:la mag-
giotatiza salda e fortei còme gli 
Alaci della BeLUJMene diOffem-
bach, è eia in tutto costituita? Chi 
non direbbe incominciato il regno 
dei « chilifìqato,ri;ig 
nelle sciarade del giornale concit 

• 

tadino ? 
Eppure noT ricordiamo una data, 

ed una votazione, ed i suoi effetti. 
Nói ricordiamo il 14 dicembre 1877, 
data memorabile tiella quale^^ùn 
Ministero Depfétis raccòlse sopra 
una, iwjaorfoTO '̂questione politica 
22 voti di maggioranza,^^|84 voti 
41 Sinistra, sull'ordine del giorno 
Salarìs, cgntro 162 misth 
nJEppureTaHora, rong^^Depr^tis 

giudicò, con 22 voti dì Sinistra per 
sé, così povero il prestigio suo di 
fronte alla Camera, cosi debole la 
propria posizione, che, senza pen
sarvi molto molto, credette di do
ver presentare le proprie dimis-
siÒnì!' Potendo, ripetiamo, contare 
sopra una maggioranza di 22 voti, 

"è magT-

'A 

relativamente salda, 
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NOVELLA SPAGNUOLA 
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[dalle rfiemòrie d* un avvocato) 
•^j^iKSi' 

sus< Essi erano arrivati. — V è 
surrò Diego ali* orecchio della bella 
fsihdròila, — una finestra della casa 
dello; zio Blas, che dà sul vicolo: lU-
priretè voi Pastora?,^ . 

— Sl'iretno a vedere: — rispose la 
fanciulla. ' ^ 

Nulla più che unsi speranza? 
-i- Oh mi par bene che potreste ac 

contentarvene, signor pretenzioso, — 
disse Pastora, b;iIzando leB;germento 
a terra : — Gm?ie, Diego. E' una bra
va béstia il vostro puledro. 

— Troppo veloce. Pastora. 
La funciulla lo salutò colla mano, 

©d entrò, correndo,m Citsa. Diego si 
allontanò Quella sera egli il vago gio-
canotto sempre triste, sempre concen
trato, senti una gran vogl a di can
ticchiate una canzoncina d' amore cl̂ e 
aveva sentita le mille volte, senza mai 
pensar ad impararla. Eppure eglì̂  la 
sapeva e la cantò. 

— Tò: è Diei'o Caìlado (luello la? 
— domandò una fanciulla ad altre che 
le stavano intorno. 

gioranza di Sinistra decisa. 
Orbene : i ciurmatori e gì* inge-

nui del trasformismo,^ potrebbero 
creder èssi che, dati sìmilif prece
denti e simili convenienze, Depre-
tis se la sentirebbe davvero di 
governare colla ìbridissima mag^^ 
gìoranza presentemente ot tenuta? 

Lasciamo andare che noto e 
certo è che molti progressisti da 
limbo hanno dati" i: loro voti a 

r-i - I n 

'V: 
làrneade e Bertoldo, unicamente 

* ' temevano Ò non volevano 

lì: 

> ' 

una crisi ministeriale a^vesse a d i # 
I ^ -. ' . ' i 

chiararsì sopra una;questione,non 
essenzialmente politica.: . ; ,, 

Lasciamo andare, che tutti quo-
sti, ^ e, non .sono pochissii^i, .-— 
quando domani la;vera.,,;qu|tli?)ne 
politica sorga, non itentenneranno 
un'istaìite, è faranno, salire a 
cento foraò^ff^TOduaranta -voti 

- ^ . • • ' J : I = ' I 

Impossibile^ ecào la parola della 
- ^ ' , - . - , 1 - . ' , L-~lrf,, , Ì„ ,. , , — 1 - • ' " . • l ^ K . 

situazione- La maggioranza van
tata è più rìdevole e compassione
vole ad un,terripo del colosso dalle 

V V 

piante di créta, e v' è in più che 
r oro e l 'argento non vi bau che 
fere per riulla. * 

^E noi dunque possiamo vederla 
afferniarsi con calma perfetta e 
godere forse affzi di questo s for^* 
supremo dei ciurmatori d'ogni ma
niera e partito, cìie chiarirà in 
tutto finalmente la bassezza e la 

— • 
* • 

^1--
-<--• 

teHe inclfi"!, il Cf»raflio dei ministri 
francese decìse di f^rne occupare >m-
mediatamentela costa occidentale. 

1 1 t: 

Le inondazioni.air estero 
tWàr 

• I l i . 

inipotenza d*ogni procedimento n o P 
retto. 

L " - ' 

E badiamo. Deprétis.s'è già spin
to tanto oltre che,^noi, pur non 

' ! « & > - • • 

i l , :*. . 

notizie delle inondnz'oni sono 
gravissime; a Parigi la Senna ha ea-
g'onafo g^^danr i i ! 

Nella PriÌ5<3Ìa R«nana i^jsaBtri 
delle inondazioni sorio enormi.^ 

I corsi delle acque in Boemia sonò 
altissimi ; i fiumi e torMti comife 
ciano pure a crescere al nord dell'Un
gheria. • •• 

•,t~~4^ L • X_^„ 

- i •/. - , ' 

dèlia sinistra legittima;;^ 
«^VogÌìani(y essère'largiiFtìòij^ gè-
nitrosi fino alla stupefazione. Vo
gliamo rinunciarle j d ognì'còmpu-

volendone la morte, non invochia-
- ^ 

mo molto molto che il peccatore 
$1 penta. Il trasformismo .npiom -̂
Jjerà nella fanghiglia \ dalla quale 
par sorto : e non sappiamp se De-
pretis potrà ritrarsene a.tempo. , 

Certo però, e fin d'ora, doman-

Cerriers 
:• . i \ 

t ' 

I. • 
j . I 

I 1 - • . .1 

I : -

d̂iaiho cHè r^progressisti lo lascino 
at"^^è^è$ai tìuóvi amici, e non lo 

to che abbia apparènza d'invida 1 tìaró'm in atóùh '^odo, se 

I . • ' ,• 

lesinerìa, e forme di processo'd'aU 
chimia. VogUamo lasciale alla Bar 
bele trasformista, 1̂  gloria 9 il 
vantaggio del suoi centosèfiSinta-
ciXiqM*a<voti,% e .ienepoiwla povertà 
dei nbst||i|i cento quaranta. 

Deprètìs governi. Governi se-
dònlò? le idee^dr Minghetti e: Son-
nino; coti a fronte minoranza'sif
fatta. Governi con S p̂̂ yenta e Mas
sari, e tenga, se [m^i^Aquasi^^ 
i progressisti della vìgìlf^WP ri- '•• 
cadere a Sinistra, non appena sor
ga, una grave questione di libertà 
e di, diritto. Tenga, se sa, Bonghi 
e Codronchi dal richiamarsi a Dò 
Maistre, dal risprofondarsv^i^a^Pe-
stra, appena si affacci la necessilà 
di un provvedimento positivàmen-
te anticonservativo; ^̂  

•.,Moisaa, 29, novembre.; 
(5f(!). — Ieri ìvmìei crilleghi'hanno 

invidiata la potenza di Uiosue: essi 
avrebbero fermato il sole,'̂  perchè il 
giorno isi fosse prolungato fino alle 11 
iclimqttèj^^olo a fquest'ora^^Si comW 
bertf^i flSrtìì legli eIett^ por^l* Ctfno-

klì torna 

^^k^4-:^-;. 
/•-. 

prima non avrà date serie e 
prove .di, riparazione. Vi 

ma onesti. 

*ì QD 

1 1 . , 

^ : 
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E vinceranno i 

, ' 

# ' » 

. ^ I • 

1 I > 

t\ 

I ' 
1 . * , I Corriere Estaro 
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- ' 1 -

. I 
Germania e Vaticano 

\-^--. .:• 

Lo «cambio di cortes» inj?ierie, co-
j • • 

me le definisce lt^,« Nazione.»,,che si 
Dtan facendo iì « Moniteur de Rome > 
e la «Gazzetta delta Germania del 
Nord >, organi del Vaticano^ il priroD, 
detta Cancelleria t®d^so|^||to>d*^nno,|, 
au creder<?.,,cj)e , le trattative r fr» la,̂  
Chiesa l*Imopro, sono sospese dì fatto. 

V : r^ '-

Complicazioni in vista 

f , Si temono gravi complicazioni col 
1̂  Inghilterra : a proposito deH* isola 
Madagascar. Infatti malgrado le prò-

' ! • ' 

_IÌf>» qiJiM.gf^)«^a|« a°C«^«»^** do
manda della fanciulli: '— O .come 
vuoi che possa esser Diego, se canta? 
-—Fu questa la rispósta che ricevette. 

Eppure era Diego il silenzioso^, ê^ 
Cantava. ' •' " ' - ' • " • , - • "••#•' . 

Pochi giorni dopo, lo zio A.ndaMu-
cho venne ad Utrera. Ciarlone, alle
gro com'era, non gli volle î :o|j!.ò per 
riuscire a metterai nella confiden2|^ 
delle ragazze e dèi giovanotti dì casa 
0, del paese, ed a conoscere .per fi 
e per segno la atiSna degli amori di 
Pastora. 

-^ E così, Pastora? —egli le disse, 
—̂ si va dicendo pel mondo che ia''i 
abbi trovato modo a sciògliere lo sci-
Unguagnolo del silenzioso... 

pastora fece una smorfietta, e un 
grazioso gesto di impazienza. £d un 
momento dopo: , ; 

:— Sareste vói, per caso, il glande 
mago Matlino, — ella chiese: — per 
sapere chi, alla sera,, si avvicina alla 
finestra V 

— E voi mo*, signorina bella, cre
dereste d* aver toccato il cappello del 
mngo Merlino, che rendeva tutti inr 
visibili, per pretendere che non si 
sappia quel che fate e non fate? Eh 
ma già; tu sei stata sempre la bella 
fata misteriosa, tu. Com^^|| fosse il 
caso lii fir misteri adessoV Ci>sa vi è 
di pili naturale di questo, che un bel 
giovanotto sia innamorfito morto del 
fior della Sierra, della più bella.,., 

— Oh bellhl volete burlarmi, padrino? 
— Burìurti? Brava perdio! Come 

se tu non lo. sE^pessi meglio ù^ì me, 
che sei bella come un'angelo. 

— Là là, zio; vói esagerate un tan
tino.''' • " • • ^ 

—. HroprioT ne dimanderemoa Die-
go, ne domanderemo. Tu sai di pia
cergli biiconcella. 

— Ne so Mila, nuli». E i P » ^al 
meglio essere in buona grazia, che es* 
|ore graziosa. 

Ah! e non sei nella atta buona 
grazia forse? Vorresti darmi a cre
dere "dî 'non saperlg^? 

— Oh ma insomrn'al siete cattivo, 
rino. Perchè dunque tormentarmi 

m u l t a n t e domande?, " ; ••;•••." 
• J • Pgrcbè? to : per alTetto, per l*in-

efesse che ho a tutto quello che ti 
può riguardare, fdncìult^ mia. 0 cosa 
credi dunque? che io non abbia già 
prese W mie informazioni ? Ebbene: 
io invece ti so dire che Diego Mena 
à un bravo giovanotto sepza eccezione 
possibile, bravo per lo meno quanto 
gli è b< Ilo, e degno, anche in questo, 
di quella brìconcffiUa della mia figlioo-
cella. 

—f Oh che padrìnolfche fior di pa
drino, sei tu, zio Anda Mucho. 

-^. Ah si eh? perchè son tanto buon 
uoiib da secondarti ancbe in quésto, 
sono un fior di padrino. Là, dunque: 
di' al tuo Diego, che io, tuo padrino, 
m'incarico di accomodar la faccenda 
con tuo padre. 

— No... no,.. — rispose la bella fan
ciulla faitasi^dNn tratto melttmeonica, 
— non è possibile questo. 

:-:.:Hmy 

WssiOinè del^Silancio, dei 
mutilaci parli perchè ne sapete ora-
mai quanto me. Non-èira'présamibìle 
che il Depreiìs, sì fosse trctgato tanto 
prestQ&llà sua giornata forse^a capali; 
Mèglio'%^si, ìli caso; c ' Ì inipbvèrÌ^o 
^he dide: ftiori: il deiit;»!^fboriy4l|;/ao3 
lore. Olfft chè'queéto partito •del t ra ' 
sformìèti, che questi amici del nemica 
sLsono crogiolati in fondo all'urna e 
sbn^'venuti fuori in un grosso ballocco, 
stiamoli » vedere. E' il ^meglio ohe sì 
possai farò dinanzi a certi fenomeni. 
Infatti il grosso della gente sgrana 
gii occhi alla vista di Ori* ecclisse, é 
guarda l'orològio onde assicurarsi che 
là luce dovrà ben ritornare. Ma noi 
guardiamo e aspettiamo' con calma'. 

e di queste efapy^Moi, é sì 
crede'sèmpre alla luce; 

E già la maggioranza, la grande 
maggioranza è pii!i bhemài cristalìina. 
1 154 voti raccolti dal Seìsmit-Doda 
sono li a provarlo. Certo oggi riusci
ranno Sonnino e Marchiori invece di 

— Come? pe rchè?— Anda Ma
cho, estremamente sorpreso, perchè 
in Spagna, specialmente tra il pojiplo, 
è una cosa tanto semplice, naturate, 
certa che un giovanoto non s' avvicini 
ad uria fanciulla senza l'intenzione di 
farsene una moglie, che il vecchio pa- ' 
drino non sapeva coa^ pensare'^ 

— Toi, sapete, - - rÌspoŝ %^ ,̂Pa8tora, 
-t- che suo padre è stato ucciso a tra
dimento. 

—. Si, si: ma cosa può.aver a fare 
moMa morte del padre col matrimo
nio del figlio? 

— Gli è che Diego ha giurato, giu
rato capite? di non contrarre alcùh 
legame, di non cercar modo di esser 
felice, dì non vìvere tranquillo finché 
no^ jibbia compiuto il proprio dovere 
di^Sgiio, finché non abbia rinvenuto 
e consegilato alla giustizia l'assissino 
di suo padre. ., 

— Benonel ma benone!-—saltò su, 
zìo Anda Mucho: — Se egli vuol ar^ 
rivajrj^a questo poco, allora si, siamo 
belli e serviti. Tant'è che il tuo Die
go faccia voto di non piisliair moglie 
mai pili. Sono passati meglio che 
vent'anni, e come diavolo vuol egli 
trovare quest'uomo che nessuno al 
mondo conosce? Quel miserabile sarà 
morto, 0 l'avrà finità in qualche ga
lera. È poi sfido io U tuo damo a ri
conoscere il brtgffile, Vorrà fidarsi 
alla propria memoria di bambino? non 
avoa ^ e sette unni, mi dicono, quiin» 
do Buo^padre è stato assassinato, Là 
là Pastora. 0 gli'è pazzo, quél bravò 

Seismit Dodae Melchinrif, per le chla^ 
mate d'urgenzo, ma ciò non rassicura 
pùnto S. E. Depretis; :ché>i sonte ili 
bilico. Intanto ricevono se,^pj:e pi4 
ci-eflil^; le voci file corrono sui dia-^^ 
sensi del gabinettó.tLò ZanardeiU à^ 
vrebbe votala la lista dei nemici del 
Depretis prevta^ftrmale e solehne di
chiarazione. E dietro lui ci sono certo 

I ^ 

Bacc^m^accarinìve quasi certamente 
Mancijpfeforse ;anche: 3ertii\ 
' I l Vfttican:o mette una punta nello 
calde 'pOlén '̂Che trasfoimiste. Soàò 
tema di non poche chiacchero la ve-
nota a R"ma dei trlr vescovi di Pa-
miers, Nantes e Angoulèm^f par 
giunta si attende.dall'oggi ai domani 
quello di . Pcitiers.. .Concateriaridoi.| 
nomina del Desprez' a cavaliere del
l'ordine Piano, alla facenda dei sussir 
di al clero turiisinò, e'a qùeffta'confe-
ronza cardinalizia, ci sono delle brave 
persone che tiranni più ne^^oroscp?; 
pij'eed affFettanpj,̂ ool desiderio,!^che il 
Menabrea si otìrovi prestoia Pa r i | l ^ . 
? Ecco- il progètto difl^feips^èiefeto 

davOriSpì e che sarà esamiriato;,dp?-
mani : « La tombola pel soccorso nft« 
ìéionalerai danneggiati dall'inondaj|or 
ne nelle provincìe^n|^|g4e e v o l t e 
promossa dal municipio ,di Roma,;.sai*Ì 

. 1 

^tó 

1' 

; . ' 

0-v • 
'••'•^4^^ 

ì'".'?i!r^t:??l.*É!;f 1-, r 
eseri^é'̂ Darogni 
lS®ìpi; pura.il test^ldella in ter ro^ 
none Lwzzattir < Domanda al *' 

: 3 . ' 

stero delle finanze intórno adulta re* 
stritiya interpretazione della leggeii 
agosto 1870 N. 3734 «lleg. !.. noe*.-
vole alle ^ j e t à cooperative alimen
tari. y '; 

E por ohiuderé,:vi dirò che un gior
nale, duce dei trasformisti, contò 
osanna con queste parole di stagione: 
« Giorno per giorno abbiamo visto il 
granello di.neve ingrandirsi, ingros
sarsi {mirabile crescenrfoV'̂ iriftf ' ^^ 
JLtflga »• Occhio : alla valanga ecce! 
lenza Depretisl noi siamo certi che si 
squaglierà. 

7 ujj.\-^^!ì}^jìy^^^ KH 

.•f 

iffs/rx^^n 

giovanotto,^che la .Mtt.e g'ù di lì. 
— Ma che volete che io faccia o 

dica, santa pazienza, quandojiniente 
g'oy^,ft con vip cerio, a rimoverlo.,.dal 
suo proposito? H't giurato;capite?ha 
giurato. Se sapeste, padrino, camene 
soffre, poveretto!, mav lutto è muti 
egli vuol tenere il proprio giuramen 

i •-••4,^. 

^ ^ 

I -
» 

« • 

Questa fti la storia che lo zio Anda 
Mucho, e Pastora, la sua bella figiioc-
cia, mi raccontarono. ' 

— Noi veniamo dunque, — con
cluse zìo Anda Mucho, — a pregarvi 
Don Justo, che parliate a Diego, e 
troviate voi modo di f̂ irgli _vederl^J|e 
la sua è una insensiata risolutezza. , 
Noi sappiamo che voi lo amate, quel 
bravo figliuolo, e che egli' alla sua 
volta sente molto rispetto, ed hamOì^àf^; 
deferenza per voi, poiché egli sa quan
to amore vi portavano 1 suoi pove
retti. La è una maria, vedete, la sua 
che^finirà a ;^re la sua infelicità, e,' 
peggio ancora, quellii della mia fi
glioccia. Un bel matrimonio, là, e 
tutti ì tristi pensieri ;-̂ db vendetta o 
che so io, se ne volano air aria. Ose 
proprio egli s* incapponisse a volere 
^^^| |n voto, fitto dn un bimbo, tengiĵ ^^ 
come' la parola di uomini pare a noi, ' 
allora Don Justo, fuori un bravo teo
logo che gli fuccia vedere, cpme du^ 
e due quattro, che non la è vera, cho 
noji la è giuaa, e che la non sta 
neanche per sogno nei termini che 

egli vuole. {Continua). 
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Leggiamo nel Secolo: 
« D e p r e t i s ^ l ^ a smascherato ì 

.otopositì t'eazionan,, cerca di ciaroJ^. 
Sgambetto ad « l c | S ^ ^ e s»|tìJb|ro-^ 
1 lÉigtlorig^ fluèi cMleghì di mini-
stero. Questi non vogliono lasciarsi 

ere nella trappola. BaGcarini, 
anardelli e Baccelli son risòluti alla 

Uno ài qtiéìitl tre diceva ad un 
" : ' • — : U . l ' I 

amico deputato ; 
— Se devo cadere, non voglio'^lia-

Vittima d*unMnsidia. Mi getti giù 
inistra, se manco al mio dovere.. 

^VriUv^kill.^'' 

m 
^^M 

!ll giuramento politico 
i circoli ài Montecitorio si discu

te «e, stante il rifiuto del giuramento 
delFaUeroni debbasì dichiarare vacante 
ii; Collegio. Uopioione j j ^ a U n t e è 
che nel caso il Fallerpni «si presen-
tasse riuovurnente rifiutando ancora di 
ginrarp, la, Cam^rj^^io considqrereb: 
b̂ e come dio;^issìonario, e dìchiarerefa-
S^^vapafttek: Collegio. 

Éoccapieller, e sfguaci 
L'on. Coccapieller s ' è assentato da 

Montecitoriof, nei cartellini della Oa-
laera figura in congedo; dicesi che 
partirà quantoi prima^ .per S^aleri^p, 

venjito se non per una protesta'né 
l'interesse del Consorzio Valdentrp. 

Il sig. Antonio Za ntràto rispondeva 
^ „ I,: pa54t^#lSg:''1Ì|W'àyi '̂̂ n e i^è-

ciaf terMfti ì l^i i f per̂  èua p a i # 
" r M e tèce^f ta W pfbbostaj m i c h e 

1%h non aveva d p i n /da Qàporre in 
anticipazione per contB di.cUicchesia. 
Dopa ciò il ^glGhirarliiini veduto che 
la jltìestone stava in. quééU sostàh-
SBÌiiié dìfficoliià dei ^fottìi occofribili, 
dispose a favure del signori d* un buo
no ch'egli dichiarava possedere non 
ricoido se dì 7:ctd 8000 lire. 
r - l v . . . ^ 1 . • 

Dopo tal proposta venne dall'ono
revole Marchiori redatto un telegram 
ma al sig. Prefetto di Rovigo, dopo
diché sortiva^ e con esso lui il cava-

F 

lier Salvagnìni col quale iclBìfipa-
gnatorai dissi parole di protesta con
tro la detta deliberazionf^; ed alla sua 

» volta leffreffio cavaliere ebbe a ri* 
spondermi collo strìngersi nelle spalle. 

Dopo, un 'tal fatto vidi .e, l'in^^egner 
Fava e l'ine;. Fidora e i! sig. Antonio 
Zanirato sul lavorò approvato in detta 
adunanza, ecco perchè nulla curan-

gantissiml distici, vuoisi^ opera dal 
padre.:-/ « . . . J" ' "̂̂  

V e n e e S a . -̂ ^ ^ ^ ^ ^ i Girolamo^ 
pretore dèi secondRWoandamento ài 

^yBo^ziftj^.trM|flL^ .. 
f Pa|anuz2i %|o,itóet<Ìfe dM rtìfen-

dan^entoidi Sètì'avane> fa trpijutato 
al leiondo mandamento di V^liizia. 

. ' . • ' , - ' 
1 , a . ' \£---.:-''^i •Hi:: 

lusep 

3 v.-̂  

J - -

V e r o n a . -^-^"Nella d i se rà del 
ponte Navi, tornando dalla stazione 
4[ f tìha^scbvo l'onnitiùs dì'un al-
iiibrgp si rovesciò. ,̂ ^ 

I passeggieri se la cavarono còii 
un po' di paura, il cocchiere con 
qualche Ipggiera contusione..,., ma 
l'omnibus fu sconquassato ed ebbe i 
vetri iofianti. La cosa fu aiTatto ac
cidentato. 

Wlllabai'SwIoiBBea. ",—.. Queatò" 
municipio fa asdai .sollécito di inviare 
al ministero a mezzo dei deputati 
éaperle. Borghi e Minghettì un rap-

i^porto dettagliato e documentato dei 
danni aubiiV da quel, pornune per le 
ultime inondazioni. L'-^f^ìgre incita 
gli altri Comuni ad imitare l'esèmpio 
del Comune in parola, ^̂ % 

M 

"ifV 

l^iacbmeTìó, "afòttliìiiere 

^i-JiVì 

vero veòcmo. d'anni 60, a nome Franr 
Cesco Miozzo, stava al cosi detto Mo-
Un d ' o r ^ ^ g e n d o gli ingranaggi delle 
ruote, (^WSo l'i; scivolava dentrjpkun 
dito della mano, e se lo schiàcgutft»' 
Veniva trasportato per la cura alci 
vico otoitale. 

Pii ìm 

4è( 
Corriera Provinciale 

S a i e , 29 nqyembre48^3. 
domi del come piutarono^dì poi le *D'*«ienica scorsa l'Assemblea Gè-

.cose, asserii ciò che sta stampatlnel ' neraie della Società Operaia Patrja-

in 

.ff 

' ^ 

:1 
N. 321, che,d'altronde non diferénzia 
punto dall'intrìnseco delle mìe pubbli 1 -

. . • , , l . • ^ i ^ É * ; ! ^ •-•-ri i i .'• •> ' . | " ' = 

Prematiy^r.o 
| l Girisoltf*universitario romano, ata-

l iÉì cK 9orr« ^"^ ^^"^'^o "^ triestina 
©beraanky JwMSftlltp, a ̂  morte d^i 
tHbunali austriaci. -1 

cazioni. 

• j t 
' I ^ ,.l ,;ì i ->.'- * •l^:ti*Vm -J Jfi,-

s 

ì Qm^jone e,, f^iparaziom i... 
L'estrema Sinistira domanderà ebe 

«eU'andiriazo'fdi risposta, aia riparatp 
kd dBa^caVe òm'missione'dél diàcorso 
dellàf'0o'ron«f includendbti wn àcceà-
n b ^ t e luttoi^àÀionAla per la moVte 
Ai'Garibaldi-> li moderato Pu^'golo 
ìlix^Miiano riconosce òhe sarà riparato 

a'òmmii^^io'neKd^^Snft < verità, v E 

Ebbi inoltre altro argomento per 
ritenere fondata^^^a mia credènza, e 
questo per essere y!3nu(tp a cónoscen-

i2a^<di unV drspiita .frà^ìl sig. Antonio 
Z^nirato ed il sig. Sacchetto Mar-'̂ ^ 
cello per àòmmmistìrazione cne il detto i 
Sac((lrÌltt>'aVfeva faitp-^per la difesa; 
del; Oamuzzoneidi^su^nrc^rto numero 
;diy t̂of0ie.:. i\ '. j -,.;;.^'; r/. .•:-;^;-vi 
A Ipinon. 8p poi a che voglia alludere ''' 

t^nione Lavoro, .su P^opP^l^f V" »«!, 
cjo operaip, deliberapj jf?a le accla
mazioni dì circa 150 intervenuti' ÌIM 
spedire un telegramma d'augura e 
eUcitàziórii ad Atóhlò ìilàtt umc^ 

rappi-asentante al Pagamento'Nàzìo-
naie la classe operaia. 

^ ^ ' • ' '1 '\ì ^ ^ 
vi-1» ^ • i '•'-

•rr 
F^' 1 • - ' i ^ " T I t r^ 

y I 

GrsHaer Oittailint 
n '̂' n 

Ieri P i e r e s t ivK^iadtfibil. 
tó^ayj.StaZ&hé''^bVÌSck!yiteòSÌ^ 
àisiyehdérèlà éJsazIór^é^-^elfa'VlVaità 

H: a^g. f.%va allora che .|8$avera ^l , •di'i( î'to^È»t>^«i"¥^o'̂ '̂> îS^e ft^'i^oo^i»^ 
tvOlere, rifuggire da poienftiQaj sppm J 
fotti n^ti; al pabb|icp.|v?^pn 90 se «g!!i 
irpglm-alluder^ a qnég|ì;^(||t t.es^o lui 

i; dunqu'e^ I ' 
- 1 j • . '̂ ' i r. n 1 ' ..• ^1 

i • 

W - E ^ 
ù'is?' ^iP^m^ ^ ^ • - . J . 

• • ì 

\ $l^zÌo^e di€!éccapiéller (5S.!-' 

ni ttìfòtìdàti tfom'è'fu'fòtiàp'tìt Wféith 
quinta.; , „•(-'!.• HÌ • /̂  ?W ^^'/--•"} 

Ai?cop,f.nRUa; ,̂(̂ ia,d<il)¥i.,*)?,. ^pupjl»/iteqt-

scuola stessa. -, . ^ 
ì , Assistevano il. «.Provvedi 

I 
tore cav, 

v':»-';i-:j'^f'u-^ 

•""xmr 
Corflere^Haziojnalf 

I. • 

( \ "• 1/ 
i ^\>\ 

A. '-- r 

Ò. 

• • • ' • ' 

-. 

m. 

; I,a fìassegfnh ha da Trieste, 28:-
«'E'a le'ttUì*» der natbralista profes

sóre Uo^isiti^ fa ttc^h^^'W^iiA 
diimòstrà^itiriè ar^^i^aUs#ÌÉfòa. ^Aibbni^* 
tiassi,cK6'si pbtgv^lib ^relftarb'^LqOT-
che allusione» furono calo'rò'sàhieVî té 
Applauditi. 

e L' aiitorità ha proibito il seguito 
^àelle letture. » 

Oipej;a,ti ;Q,;,ch$ ^ono nel domìnip del 
pSSblico» .Jl,quale sa cbo noeglio per 
lui, i,ng,s;Àdr|ulJco .sarebbeì^t8C?o,av,eST 
Ss^pOttutoJ-^a^roFa fiiincp il sig^ Tito 

5 sigppr .Gasai 
l cav. Ga-

^ 

alcuni prò 
Istituto Tecni 

iwro^nantto.,l':egt^bgio !ed- abilissimo co e déP Wri lì ifsi^'fSffiffl^o di loro 
lag, Stie^ano,. ma però^na ÌM nomi- . presenza l̂&'-ffestk alcune éignórei' 
na npn deve essere riescila cosi^^nè ffi tóusìtì^AcItediria^^^all^gVaVà (è 
accetta all'^egregio signoi- Faya,n^l ;y ^^^fj^^,^ | j . ̂ ^bbligC l a ' f è ^ t a ; ' ^ 
sua qua.ljaca.diprofassieuista, poichéfe^^tto 'ptìlpìt'^re per '̂ òddisfazIonW ê 
egli aKtìv^,in.,preceden2ia; 4ìchiara^o . .^obilè invidia molti'é'ovatìicUbi*Ì:-

Ravazzóta Mièbèlìfipìttanzìer^ 
Bini Elia, piziàìcagnòto — Marcon Ah 
tonio, molino •'—r franco 

Itarra^lito —^ darlitf V a l e n t i » 

' À^mSR'in-patii •: Zamarelló Giul 
seppe, t in toro*- Pastore Lorenzo d.6 

— Mliraasp? 
Antonio, venusta ferro — Befé'Antfé 
tó,J|(Jpa|tatòre -^ l'ommasi Ì|egi4|f 

Patiaràllò Angelo, meàiatoré. 
Respinti: Caporello Angelo^ afSt-

tanziere — Michìelotto Pietro, affit-
tanzìero - - Nosadini Paolo, maestro 
privato — ^||arcati Paolo, vetturale 
— Gambetta Angelo,, bottaio—Wol-
lemborg Giuseppe, per trebbiatoio - -
Da Re Gaetano, negoziante grani{g!ie 
T- Ftfggian Zuccolini Marianna, sarte 
—• Scaramella Marcolln, madiatore. 

. ; . ' • • • • ' • ' ^ ^ < • . . . 

n . SlmàSwèrsltà. — E giunto fra 
noi il professore Baèsihi che viérìé ad 
Occupare là cattedira dì Patologia spe
ciale chirurgica, vacante da S anni, 
tìióè dalla morte del còmpiatUo prof. 
^ arinolo. 

Siamo assiè'urati chb 1* egregio prof, 
^arà quanto prima principio alle sue 
lezioni: intanto noi gli diamo il ben- scoppiò fragoroso e lungo un applausi?. 
.^enuto. . , 

-r« I*unedÌ!(4^ t̂ T^anno, luogo l0.se-^ 
guanti prelezioni: 

qj Alle ore 10 ant. prelezione del 
prof, èpica hell^ ìstifetuio di chimica' 
JElirmaceUtica in S. Mattia; ; 
"̂  hrWioh^ì^taof. prelezione del i 
pro£ Panebi^itftmilfiHf^'VetMìi K; i 

••6) in¥ tfrtólfpfe p'rMe^ìcvrié'del ì 
prof. T à w h i fieli''aala Jftttei'a B. '[- \ 

ŷ jSarpp'iatóo dhe il ^0em hii'; ai!-1 
spoeto obifi: pTofirghi <laH'Egitto,:-ìii 
i^uali volWflr^ fwvi rìtorno,';potì8ono i 
imbarcarsi in.^^p^Vi^ ?o;»?a. v. titpp^i i 

"^pT 

T e a t r o «*#ll>ald|,j |L*altra sera 
il pubblico faceva ressa, si accalcava, 
m spingeva all' ingresso àe\ Garibaldi 
una buona mezz'ora prima della rap
presentazione ; e, quando fu il mo
mento di alzare il sipario, plateaj pal
chi e loggie erano in tal mòdo affol
lati, come non sì videro mai durante 
questo corso di recite, e, erodiamo^ 
come non si videro da molto tempo. 
E l era un pubblico scelto, un pub
blico attento,6erio, venuto colla severa 
intenzione di giudicare se l'attricesi-
gnora Cééariha Ruta, alr^rfiua pròVa 
della Sìonora daHe Camelie, meritasse 
il nome *d\ artista nelLi più ampia 
comprensione d'ella paroU. 

Al primo apparire della superba fì-
ĵ ĝOra della attrice, ràggi^ri^e in tìQft 
splendida toilette bótton dlorOf con 
guarnizioni di trine e camelie bianche, 

•ì 

^ • 

•,i 

Era un saluto di simpatia all' artista. 
î ohe il pubblico non vedeva da otto 
giorni, e che, pur abbattuta da otto 
giorni d r malattia, 31 ééponévk àlV àr-
duo cimento. 
• ' & lâ 'àtBffWio flit» df dirtò 
ella vinse, vinse splendidamente iiii 
qiiyétò' •i^gì^atd.'' ! ^ ' - • ^̂ ^̂ i*̂  
: ' liilatttnf ipubblico 'giudièft: ; ê  àkkk 
^h'ò Gesarina Rutta ptììò tb^ere poche 
'riVali'nélla iSt^nora <£at̂ e CameH^; ohe 
fepn questo vecchio dramma, che Jii 
battesimo a^tìsti^o a tant^^ ' ^ « ^ Ì M I 

f -• • - T p \ • * • • " ' 1 . • "' £ ' ì ' f -1 

15 pr.ecÌ8aip0nt̂ è1fiW qû ^Ha s^du^^nciie 
accettando^il .compito .che gli si stava 
per affidare, nopnjntendeva.ci^e altri 
gli, dovesse jn,ceppareje manj. ^ ;̂  
_Et de î ofi,̂  sa^is. 

4 - ! • - • . • ~ 

r - I . . . •• 7 
È" •*! i 

I 

f 

fi •, 
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- l i 

y^' ! • • • 
0#niri;tfeìì8td 

" I 

:^ubblìchiamo,j^^^ebitò d ' impa^ 
Kiaiità:, 

A r f r l a , 29 novembre 1882. 

Bevo un^^-breve replica all'inge« 
gner Fava nei riguardi d̂  una pub-
Jlìcàziòrie da '^sso ftrma'ta;^ tetid'entè 
a smentire ciò ch'io scrissi nel N. 

CKSErl^saaigrtivT^ Lunedi S corr.i 
cpmiiiciei a -a, ffUìZiopaie la;, cucina • 
economica ìstituitaai mercè offerte di 1 
b,enemer,iti .cittadini, raccolte per le 

: zelantissime cure, di .yn, Gpmitato 
I Presieduto dal sindacp Bisaccp. 

, — Il Oons glie coniiunale nella spr 
'dota dèr 5 corr* oltre che del Uayai 
(Y»'nezii*.Nl'raMQ,;3Ì òccUporà4'istiifUÌre 
a Chirignago un pèncito.settimanale 

.in giomn jii .sabdto. • -...^ - im^^i..,,:;, 
i. P«B*deaioiie. —̂s È morfco Tn Por-

dtìtioho lirfli'a 'gl'ave ^tà di 81 anni, 
un egregio veneziano il signor Gio-

• v>^ifinì^An•tonioLocal>elli^dirbttóre della 
filatura^ tes$itui^a e tinte ria dico (on%\ 321 del BacùhxgUone. . ^ 

i - , , . . t^^'i:^;'r; ; , uomo egregio a cui in gran parte 
Jĵ  ^ Nei ngwardi d^llanoramA l i l quale i deves. ilip^ospérare tìi qherm%if ico 
t , ingegnei^e della difesa all'argine dtìl sVàbthttitjhto^ a cUi ^ anrió'^thrie^se bt-

Càmusl̂ z'oiiè, asstv^^ro il fatto d* essf̂ r-
ihi iroVAtó bresérite ad ^\!inl s'èduta 
nella Stanza del Sindaco nel locale 
Wiunicipip nel momento in cui tu ac
cettata la màssima di addivenire alla 
suddetta difesa,'e che in essa venne 
nominato appunto l*ìng^,Fava,1l qUala 
A sua volta dichiarava di accettare 
Subordjnatamente però a 'che il si
gnor Antonio Ziuirato s'impegnasse 
ai fornirlo dì liit'to il necessario occor-
|*ibìle. J^ptaì la ; pr^|€|j||§;. in distia 
B&nza dei signori Orianì dptt. Euge* 
nio^ Salvagniniì cà'v. G. Bitt^, onor. 
Pepuiato Giuseppe ing. Marchiori, 
Sng. Bxccaglini il quale ebbe a dira 
pl^Q nessuna ingerenza; portava nelle 
àelibevaaipni, dacché in Adria non era 

tlmeiiì|MtM"2'0"ì 'ojperaie, come'scuole, 
à|y^^*là di ^occo'i'so, banda'eeè. : 

'ir^Looalelli èra/ i' anirna di quello 
stabilim'pnio '</d era «rnatiS*àimo d^gli 
operai che né p-angèranno la morte 
come dì quella d'un benefattore. 
' 'ffrewlssj.' --' t̂f ĵ.,".,;;|s'Eabrr:'che' si 
frthno'alla jchiesa d' S. Franceaòo ~ 
1'arjUco'Pa'nthepn Tvevìgiuho --- ^càr 
vando \ìa pozzetto all' esternò del lato ! 
dl̂  mezi^odtdtìlla^ chiesa, siscpperseW ] 
ih''un*àrd'a''delle Ossa, che dall'egrògib \ 
fjrcheoiogo dòti;. Matteo Seiriagiolti? 
SÌ,.s^i'mii, po ŝ̂ ^no essere quelle , della 
figlia (ìéi, petrarc^^gepolta colà nel 
1384. , 
:• E, si dice essere stato disposato per

chè ile ossa vengano trasportate nel- i 
l 'atrio dèlia Biblioteca Oapitòkreove 
conservasi la lapide che sovrastava 
alia tpmbi^ e la cui' epigrafe, iu eia-

Aljbiaiib'o'dètto, parlando della di- \ 
'stribùzionè^doi premi del Ginnasio^ ! 
£.ÌGeb, che vorressimo che Queste fiWJ 
tenuità fossero della maggior pompai 
circontóU;^ e' life tfbbì^ffiò^ '^etto il] 
perchè. Ora ci dispiace dover consta- i 
l;kre che lo stanzone e gli addobbi del- \ 
l'Istituto Tecnico eralno da villaggio : 
he più he menò-

11 cfisc*òVso fu lètto dal Vice-lliréV-
tore prof.'Martini; e fu un inno BI 
lavoro. Non disse cose nuove,ciò che 
non era facile, del restò, in uh argo
mento tanto sfrutt'ato, ma he JdJ|,sè 
cpn feHc^^aposl;^ion^g^|iac(ìiiè,^|i^ 
tiinque i'effett(0^ sofffisae mqlt̂ ^ per la 
intonazione fredda e monotona dèi 
lettoi'e. Fu. alla fine, cffladierite ap-
plaudito. •; * ^ 

pi'pppduti da un^ breve ,rel|M.ÌMne4,d 
Preside prof. Gaifebfe»; e:nòio88ervjaitt>'| 
mo con vPvtt 'compiacenza 'attBggmrsi, 
ad espressione di plauso e di s'oia 
Sincera le fisonfìmie "̂ V ,g|]^M^%l 
spettatori, e dei bravo usqir dalle loro 
labbra|#tutté le volte che un condi-
tìbepolò Veniva chiathato all'ohtìre^dól 
p ì ^ i o . I^rov^ (li i^mekÀ ,d':Ìnim^ 
^p quei giovanetti, e titolo d'elogio pei 
loro educatori. 
• .liHagsoiile " M r e f l o , ' ^ Ecco le 

decijSioui temesse dalla Commissione 
Comwnale por le imposte diretCe nella j 
seduta del 29 novembre 1882: 

Ammessi : Brossi Giuseppe, tintore 
— Angeli Marco, legatore libri —-
Pederoda l^uigi, pizzicagnolo — A '̂-ja-
lin Teresa, per fabbiicati -*B;)tta?zo 
Andrea e Gìovt^nni, afiittai|||eri — 

^et«a Sòtfìteà fiorici Ì lb1^inya | jàr f -

rtòrtmn te ' fu ggh#ak 11̂  Egitto, viiî  fW^ j 
guito agliilàvvenimertti din'ctfij qubl j 
4>aog©jB$Uo acprso e^tajie fu .t^^tf^. 

•^riQ«P?ta spìuplaaì è:deGnitivamerite j 
c?sl^ituit,a c9li;|p;px,oxftfìo,n^e .^ 'parte | 

• I consigneri eletti furono i signori ; 
BottaSz'zMifi^l Raspar ni F^ranb^scP. 
S^lkftì' P; Stìràffriò'Sbabìr'ào^i^'Àl^sl : 
'fendilo; Sslvà^tictì'^Esftnsè^ •Vh'drchtìaè \ 
Gfovanntti/ TP'stóp^rfottifeAhg'élo, e 
-Zibeo Marco.'. ••- .;•! -̂ M 
/i^rpnunciò iin applaudito discorso;il 
dott., Angfìlp, Tessaiìp. , 

iriàpè^tati.' 

tìla'^igfi^i-a Ruta :̂ e>ciò3[?(ìh>es^a t?^-
fi iJtìin'pre uri A'rmahdP' -che' cp̂ tóSedl 
Dominici, cavaliere senza rr^Àcchtit'^ 
grffì'za pKCira, s^'ecialmentB nel 'caàipo 
.d'ell'^rté, )l:a ugliftglì così Nrflttana^ft-
;itì:;n^ìiai. verità;4e)l^; papMÌpnp, .SÌA.C|̂  
dinasta^1,esplichi nei, singhiozzi disi 

nella.dpli?e.mejpdi,a jî el linguaggio ÌX-
ifinp deU amore e del sentimento.,,. 

Splèndide, freèchis'sime ed elBaantiS"-
sime anohf) le altre toilet'es della Sik. 

i:f ••: 

] . 

Cambfio d i giiavnle;%oiiiei 
Fra i-^cambiamentir^di^' guarnigione 
arfnuWziati pei ^ r o s B l g l ^ i i ^ p o tro-
^viamo quello del 17*"i*eggimVntò' ca-
valleria, ora di stanza fra noi, a Oa-
pua; verr^ in sua vecìs il 19" cheora 
trovasi a Savigliano. , ' 

•)à! 

•^MM 
». 

..̂ /i 

f 

« l o v n a l i B d e g l i «puadUt e 
0V|rÌa»8Ì. ^ . E d lecco uscito ancheiil 
quinto numero di questo interessanti* 
tissinóo pWrioditìò diretto dal îf3;nor 
# Treve3(Ìt'vierf!6^8iriello h.' 4055). 

Amiamo darne un'idea ai lettori 
- - - ' "• . r 

^riportando ,uha;dpw^»4p^-|ehe ii) que
lito nomerò venne puoblicata.^Eccolà: ' 

« tìERRITTO iPRiGiÒ — Per quale mb-
tivo ed in quali precise circostanza fu 
assunto a ^imbolo rivoluzionario il 
berretto simile a quello dei Frigi la 
c^i forma ci fu tramandata dàglianT 
tichì 'mòhum'ehti ? quale il suo vero 
significato f di libeita m genere o dte 
repubblica? [| dizionario cheSho sott'oc-
chio me lo dà come simbolo di gia
cobinismo. Una recente sentenza rese 
i* argomelii'o dì tutta attualità. 

«Spero però che le risfî oste mi 
vengano date senza preocupazioni par
tigiane. 

« dott. Ephety », 
Quando verrà data risposta, non 

muncheremo di pubblicarla. 
f i t ò s à » » d e l la^à'tifi^. — Un pò-

uta, r una mfiuve con tnne bianche 
nòif'àtip k&CQtidi>,h*a\irgi Verde pisello 
ctìh ^«rjJlkrP^'aìtièVal'a' argentò, ; M 

^ Lie chiamate all' esìmia »»t'sta, e4 
al suo d'agno compagno, il Dìminisi, 
fpronp due dopo il terao atto, quattri 
dppp^jl quarto, e due alia, .fìn^a. d l̂ 

plausi I Alla une del quarto atto 1% 
platea era tutta in piedi con indosso 
la febbre deir entusiasmo. 

-- ,ì . • . • - : - . • • • • -

Alla fine dell'atto terzo venne pre-
ynta ta air artista beneficata, una ma-
gniflea coròeiUe dv.,tìpri, omaggio di 
alcuni' kmii3iratori, e piovvero dalla 
lògge variì comporiimenti poetici. \ 

Ed ora, prima di deporre la penni, 
un saluto, molti augU"'|,,.e, sopfatutto, 

r un arrivederci del cronista teatrale 
alla bravissima 'Gompagnla MoreUì, 
che chiuse così splèndidamente il Còr
so delle sue rappresentazioni nella 
nostra città. 

C n » a l d i , ^ Il signor di*"***** 
li quale'ha avut'b dèlie grpss'e perdite 
alla Borsa, ÌBÌ abbandonavit if̂ ri, dòpô iĵ ^ 
pranzo^ alle più lugubri rifl.^ssionÌ. 

-^ Dio mio! com'è amara la vita... ^ 
singhiozzava la povera vittima' della 
Borsa., 

• ' ' • • ^ I ' 

, — Babbo, interrompe una sua bim-
'"%a di cinque anni, e perchè non ci 

metti un po'di izuGcherò? 
T . — A: 

SPETTACOLI D'orni 
TEATRO GARIBALDI. — La com

pagnia mimio-danzante Chiarini-Avo-
rìpo, colla campaghia piemontese Z.̂  
jSw6a7pma quésta sera rappresenta
zione. 

BIRRARIA S. FERMO.— Concerto 
vooale-istrumeatale, — Ore 7 li2. 

\ 
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Barlàmeriio Hlfiinll 
Camera del «Impalati 

Tornata del 1 
WJ.] 

^ ' : Presidenza Farini. 
LI s^ù tà sj apre alle ore 2.15. 

- Tipè4iiti©o gitir̂ ft. 
Bttccaiiliij^presenta vari inSflffî tanti 
disegni dì legge dichiarati d'urgenza 
tba cui quello ()er la proroga dell* e 
tìbrcìzìo provvisorio delle ferrovie deU 
ÙAbaJtalià ó Èomaìie. ^ ^ : 
} Nessutio essendo riuscito eletto 

flommisaario per la'vigilanza del fondò 
pel culto, procfidftsì alla votazione del 
liallottft3!?ió fra £:>'ct)k e Noóiiiif' 
ICwimpì svelge la su,i|j,^p|oposta per 

flSimoiri u ^igiobola ciie si farà in 
Somaafivore àeile provincie inondata? 
da ogni tassa. 
: Consentendolo il Mitiìstrò per le 

finanze, la, Camera prelude la proposta 
ili considerazione e U'dichiara ùV-
^ent^. ̂  

ìtibrftliirat dà lettura della risposta 
al diftcì.rso della Corona, ch^e^'viene 
accolta con applausi ed approvata. 

Sulla proposta della G'unta, si con-
-valid^no te elezioni se^npntì : ,,,; < , 
Mologna 1. Marescalchi, Zandlì4Jy4^e-
fteri, Lugli, Minghetti. — Como % 
Sferzano. Polti, Prìnetti, Y'gonì. ;^r-

iena. Chigi, Mocenni, Lucchini 0 -
àoardo^A^cquaviva, Pace.'— Bô OffWd 
5. Inviti, Codrónchi, Berti Ltìdavieo.i 
4^ Co'ìenza i, Micèli, Baracco Euig», 
Bel Giudice, MtìfeìliVVet̂ rfe-. "^ ÙkUH'' 
l i Melchiorre, Mezzanotte, Baiocco. •— 
Salerno 2. Alano, Spirito^ Óroissetto ; 
ferrini. — Arezzo. Tnmmasi Crudeli, 
Òuihichinì, Severi, Diligènti, Màrtint 
Giambattista. ,^ Tonno 3. Berti Do-
meiiico, Chiapusso, PorrsiJ-^ Avellino 
i . Napodano, .Mancjni, Oapozzi, jpi^r' 
Marco,. Gippone Federico. — ^J«s^-
^màrià 3 Martinetti, Valeggia, Itdr 
i^^jrtri—Xucci. Morbini, lilartini Fer^ 
dittando, Luporini, Giovanniiii, ifl^z 
rotti. —" M(' '* " • " 
Mussi, Bianc 

« Il t rasfbrm^iag^àuna. 'cor igl^ 
zìone di uoBQÌni|̂ oh&! si asBilWÌlf 
nella mùtua tolleranza delld idee pro-
pugnatéi uriiformandòsi alla fecondo 
trasformazioni dei prlfoipii, sulla base 
'delliijj^cìprocìtà degli ìhtéfésli, coa-
cot-daltlsì Dèlia ìhti|nifesÌallonji^.d6Ì 
criteriì .sorreggenti |e mag^orànze 0-
tóòg^hW^A^é'i idòall diveifWéllè va-
ti© individualità; che ctìntHbtììèc^tìf 
a costituire le casualità delle prepon-
deranze governative. » 

i 
Il ministro Magliani, salvo.jì pare-

i;è'conforme del ConsigUo dei ^j|jcy|tri 
ha dichiarato ai,deputati per ì soc* 
corèi agli inondati^ cHò si fifonde-
tailno ài Comuni le ajjosé ' sostenute 
per i soccórsi di alimentazione degli 
inondati! Al ̂ ^ l iun i impossibilitati a 

( • • ; i • ' ' . , • ; • • • • • • ; • ' • ; • • • • •-• ' • 

pro.vvedere dot proprio a soccorrere 
1 bisognosi sUtPpJira il Cora|t^to ^cen-fi 
trale presso il Ministero dell^interho. 

Lo stesso ministro ha aggiunto che 
i Comuni e i Gfnéorzi minacciati dalle 
acque invochino la tutela del Genio 
civile e il Genio civile a proprieipèlf 

I • h ' i . j j ' I 

''' , La èli uh ta per le elezioni dichiarò 
contestate le,elezioni dei Oollegìì di 
Belluno, Treviso II e Udine, I.. 

Fu convocata l* estrema Sinistra 
dietro Ihvi^^^'firmato da Fortis e da 
Gèneri. Essa doveva dìscutefe intorno 
al ;modo di presentare il progetto per 
r abolizione del giuramento politico. 

-̂̂  *m!^ 
!. '• 

•sa-

y-. 
n 

-:, ! 

• . I z> 
••^o." 

^ 

à' M " • • y i -'U-.'^' 

iJA0én%ia, Stefani/ 

tììprò,camente.4ac<)i(sati d'aver teniit 
dei discorsinvoluzionaru^-, Oonata" 
tossi che si trattaci petìeghfèzzi (sici). 
Soggiunse una disputa fra Cabra May. 

AjiMcapo degli .^Michi e comandante 
del battaglione |iero arabo é- Meha-
med. pascià. L a i disputa suscitava 
jQQUme gelosie^l^i duo corpi: perciò 
il Sultano licenziò ta guardia circassa. 
— Le voci che siensi scoperti com
plotti sono insuss'stenti. 

PIETROBURGO, 30«tì-e E' giunto 
Nigra. 

BERNA, 30. — Bavier annunziò ài 
Consiglio .̂f-idrirale che accetta U^no-
mina di Ministro scrissero a RomaV^ 

i LaWbRA, 30. — Monabrea è giuffi 
•staséra. • •" ^^- , ^ 

) /LONDRA, 30. -^ Comuni — Tre-
"vJyAn dica clie con discorsi simili a 
quelli tenuti nnlla settimana scorsa 
da Redmond^'^lDavitt e da Hc^aly è 
impossibile spera|;e la pacificazione 
ed impedire i crimini in Irlanda. Rt^d-
mondsarà ,proce:ì8ato ed altri dnvran-

^ p dare garanzie della loro buona 
^ ^ n d o t t a * ' '•• • 

Glftdstonericusadi discutere la mo
zione relativa ad Araby pascià giac-, 
che la seconda parte dall'inchiesta 
non si ultimerà prima del 25 dicembi"e. 

Gladstone ricusa di j^derire ; alili i 
proposta di , Pimeli, di discutere la \ 
legge; n^rar'a. '̂"iW^v.-.--, 

COSTffiTINOPOLI, l^ofé^ennero ; 
nominati: Ahmetrépik primo ministi'o, 

_ A I M • ' I 

Arifi presidente del Consigilo..,dj;Stà-
to, Uusscmhusne ministro delt^gMfflj 
-̂̂e Annir ministro delle f i n a n z e . * ^ " 

LONDRA,, 3L •^^,.:Camera''Ììi Co^ 
«luni'*— Bij-mermann rispondendo a 
Churchill, dtoe che la cannoniera Sea-
5«lr e due piccoli vapori, sono a Zan-
zVbar e nelle stazioni navali delle In
dio comprendenti Madagascar sog
giunge chj^ due corvette, tre sloop, 
Ì|uattró oiahòhiei;e e la nave Tawfl, 
sono pure^attualmente presso alla co
sta òccidMtì^^ÉFSanV Agostino. 

VITTORIO PODRECCA, Dirai'ors. 

'Aìlpprtatòri di Obbligazioni è data 
facoltà, ih luogo di incassare il prezzo ! 
dt lire 4 per Obbligazione j di parte
cipare' pel coMspondente iràpòrtó al-
ropsiazione per la sÌ8tipiMz|:o|fì del 
Prestito, purché ciò dichiarino tiori 
piÙftardi del 20 dicembre corr.^e pur
ché la pairtecipasìidiie sii^cKìesta per4 
gruppi non minori di N. SOOO Obbli-
gàzibhì,' 0 suoi multipli^ tWfipreeeh'tà-
to, per gli effetti della partecipazione 
stessa, da una' sola persona. " 

Presso i sotto iil3?clti istituti si 
I . . ' 

trovano a disposizione le modula oc
correnti agli scopi summenzionati, av
vertendo che il deposiianie dovrà por
tare seco un suggello" dMimaio a i-
dentificare il pacco delleOtBilgazioni 
dj^|.riceveisi dati* istituto, previo hii-
merazione delle stesse; • ÌM* 

I depoam'si ricevono pressiSfecee• 
guentì istituti dai 27 novèmbre af 9 
dicembre corr.:' 
Ca t̂sa di Risparmio, Sade di Milano 

Società Generale di Crédito Mobi
liare Italiano in firenze, Roma, To
rino e Genova — Banca Y,e|»Pta di 
Bepcsit^^ Conti correntU^Vene-
zia e Padova — B^nca^ Kzionale 
ìaresso sue Sedi e Succursali — 
Bianca di Vi^ta'ia, in Verena. 

Afiiano, :2à,,nouflm6r#j.l8B2. 
La Commissione: 

Luigi Cusani —Cesare Pinzi — Ras?» 
Paolo Cardani. ' ^^^^ 2895 

PiiHlaÀVA., •s .•? 

.^ 

f 
INDRl 

PJke alle spedizioni «ll'̂ iiFffrosBr» 
T^tìì^rA ANCHE AL MINtJTO S 

C a p p o n i , a C Ì E I n d r o di seta-;: éi 
feltro bassi sul fusto di tela; detti di 
tutto feltrò flosci, neri e chiarì. «51-
li«K per società • ,^^C^pellÌ ial per 
fanciulli; C u p p o l U : p e r s a c o r -
dloiti^ CappeiKU di feltro per si
gnore; vernièìàti (ja coccliìere; feaìp-

eie di seta; ecc., ecc. Si assumono 
commissioni per corpi di musica, so
cietà ginnastiche, guardie inunicipali, 
campostrì'é bocchi vCT tutto a PREZZI 
^ISSl DlMBBiUCA p f f l j ^ o n RI-
LEVANTISSlMORlSPARMIO pnr l'a-
quirente. ,- .:^^ " •' ^ (2885) 

B o r g o CosIéHranga, •^» ' l l S a i . • 

I -_ 

' 1 

. .-l^U^^A 

j ^ » 

•M 

..a^.u^'^^ 

• PREltìA ialla Socieiii'Braiiiaisiite 
ti PailoYa lièi'1882 

Contro il freddo e rumidi tà 
I r L r - 4 1 , •:• 

' ' . ' 

TI 
PREMIATA^FABBRIOA 

I 
detti 'sènza fine 

Néltapiedi d* o^ni forma e mimra 

nita 

ermo 2. Figlia, Bari, Fabbri. 
l'inòc'chiaro. , 
>nabòldiV ValWeóchì. — Ledèe ' 3. M^:^ 
•m'ano'̂ GPuViippK Zùèis^tb, Bardosèiai: 
il^ H ^««^2. G^ìbaldi, F-èrH, ^Giòvl* 
#*ófi-tì«cecili À ; M J « S 4 / - Vfi**oW(fr 

della Corte d UogìibBnA.. 
uindi con ftutorìuazioRtt dò 

TÌFÌNI , ber ente resp0mabile, 

m-àwmmj- « 
t 

-. L 

ri A, 36., 

icano 

i-ri ^;'i. î'2* î 
notizia 

•^•ìi'fl^^^til?!' 

Bf^&i?a^.^i^» 

INVENTORE E: FABBRICANTE 

presentata quéll'acqua j l l a Società 
d'incoraggiamento fu'td^^'ìsa sotto
posta ali* esame dei prirbi CAtmtci che 
la ritennero veramente /(^tentca, QÌ. 

^ l i | n base al loro voto la Society accorm 
M alV Inventore e Ftìbhricanìe Anto
nio Bùlgarellj'il Premio. 

Quest* acqua è composiaNl|f essenze 
Aromatiche Igienickey e dìchistrata sms 
periore a molte altre acque per toe
lette, ai NasJonaZi che di próveniénaa 
Estera f è di un soavissimo odore, fér» 
Bandone in un bacino d'afÉia pui;;|| 
apparisce come latea, e coS questi 
lavandosi, ha la proprietà p ^ la sua 
qnalità dì aromi, di cui è cfmposta, 
di rendere fresca è,morbida|a palle 
-grezzo d'ogni bottiglia Lira «ma. : 

Dirigere le commissioni mi* mven 

Si .assume qualsiasi f o r n | ^ ^ per 
cittàecampftgrìa, con DettosiBo im 
Pffld©w® prèsso ••€. Bf'^mlam^-^-^.. 
Via Eremitani, 3306 sp^ò^ gli^jaffici 
della Società Veneta ove trovasi 'an-^ - , 1 - , . •.>> 
che l'antico deposito Je l le verbam^ I t o r f r ^ f a b b r canta Ant«niò BèlgareUj 

• " -v. /!^^^r.^sì^ . g,.; .̂̂ .l! mruniversità ìiJ'6.. ' I •• • rìcao^ . MaccKi^j^MXif^i^^ 
r 

\ 
' • i l . . • . 

j^'-:^ ' ^ 2879 

rBaster is Ddl Vecchio. garia, 4 

. • r o l l i l i 

.'•'SÌ '' 

1' 

^ 

.,AiiU-U.n?Aasi jjaa.-iQ.teTi'og^^ 
Jommasi Crudeli sulle condizioni djBlIa 
òolonii* p^tiitènKtàTtS Itle Tre T w r a i 
iie In Roma...; Î r ;'*' '^^"): 4 • -^f 

JI"|®fe2aiaogvol^S^àin|0lpe|l^nza8uà 
e d'altri, sulls^-circolare.restrittiva del^ 
IjV^Rpiicazifxie 'della lègge sul dazio^' 
tìolisurao alle Società cooperative Ope
rai^. • ' • • ^i!^^; 1; ,-

Ijis.'^Ka**! ,»Yplgendo 1̂  sua inter-
rogizione.^^llo stesso argnm|n^p, giù- -
diqa la::circolat0 del P m t i ó d» T.oAjò;i| .^'; ' 
a*!ho che intende colpire di ^dazio Ja 5 ° nncn 
EÌociétà cooperative, che ntìn '*!î mi0 
scopo di lucro,49pJFa^% ad una durezza 
teale da snVprendereVd'i'most^ai^ec-
c||lenza delle società cooperative di 
beneficenza e di quella specialmente 
di Torino che ha in gran parte riso' 
Itìto, i l prablema fdella pensione per 
lUjvecchiaìa. •, i-^^----: 

-Domanda se Ife' 'ctrfcblare^^c^he ina-

Cbe^r ìn i i f deiPora, fissata p e l l a i 
scaflèrlèa 3ei fatali, come dall 'a v-

oompletamante smentita. viài)^'25* a;ndant | N. 18135-4686 i 
~-i>AR-IG-I,--30.T*r^fSeffnftlan»i Wle i - - relativo -al provvisorio delìbera- ' 
nottdamm. JrmJit^:li.axtr d^ 
eia, specialmeiite nei .^acini^irRb"^ ' ' 

'Jilnd^'o, d|Uk éaronnaii i 
' jBi]iizzà;,;fu iomtnato 

® 1 A , 3p: - W^àzeiia^da 

m e n t a . J e l lavcto, di costruzione 
' d e l Cimitero m^'ggiore per questa 
^pittà, venrìe priodotta sotto il N. 
MO8O uha jofferfe di miglioria che 
^^ar250 

Mliieiitfl i Sclierffl 
C©sar»Bio (Via Magg 

V 

poi 1 ottiibre commcierà 
invernale restando aperto lo Stabili-
menio dalle 7 ant%alla mezzanotte a 
comodo dei signort soci. #ft 

Le lesioni •8p90ia|l]di gimaditicU \ 
ballo e m « e t i e o l jàfl^^nciulil e fan^ > 
ciull^,^Vrlinnb;Ù4^ào 4aUe 3 |JÌ(4Ì àUl 

Miphe îcque 

m^Hnìf' r'~ L ' 1^ n n h ^ r o K A f ^ r ' r ^ c.ull^,^vrìinnò;Uuoèo ^aUe 3 li^I àll^ 
r feÓMA, 30! - mt^zathWicia^ r ^ 2 5 0 elbva iferibasso, al 7 .37^ 4 1,4 delilthedì, met^eoledì e venerdì 
^èanrTSnzia che Cornerò è nom nato j P^^. F®"^ i ^ " L & n 2 P^i^^^tivp: di pey ^J,i^}^ie ^^^^r\0, g i o ^ ^ i j 
^^m^o^-é•P^i^àiM^.M • 1 perizia èi; |u. 721285. .-^^ft-^^-.. ' sabato pei m^scUi/'^hf^;,^ \H,0Ì284t 

BELGRADO, 30. Kujungich, ex In;coriiàè^uen|a di ciò la nuova 
5 ^ defrdiliva,jcol sistema della 

cHiditìà jfejrgine, sarà tenuta nel 
6 Diceni^è p. t/; alle o-réiO ianL 

, , . . . ' i n ques t i -Res idenza Munim&le 
:ft»?VMt5^*<Vf9^»,|fi^n^JlfS?'^^^^^ lM)iv .^ l ! : ferme aeTfi ma-

! rsoldaMXimpaHiarono. U ^ m a n d a - J l̂n+A '^Ma Ù ' .U 

dei ' dragoni' 'àe'ifa 'guardia imperiale 

Lt:r' 

va Mehemed che venne àrFiltato con#^"®"*^ ^ ^ S ' l ' i ' ^ ' ^ ' i f ""T^l^'T 
FiÀk-'^'i'-" '"" ' "'> '̂ . 'V portate qjiill Avviso 5 andante N. 

I giornali sO'ho vi-
• 

di^ibce le (iòhdiziom ^dpll̂ , classe ^ I P 
rata', sia stata ispirata ad o'rdihî ^dyi 
ministro delle finanze, se sia stata 
pubpiìctfta anche in altre 'città, seòl 
Riihistro •^If^i^posto^a' rH^fflVe'f i . 
naltiienie,: se intenda distìnguer»?Je 
socijstà cnopprative dì lucro da quelle 
di b'enpfìcfinza. ; - V .̂  -.M..... .-. ._, 
: m i a g l l a n i dice che la circolare 

non è stata ordinata oa lui, ma la 
trova giusta e saggia ìJnfrttti, la legge 
accordi» Teaenzìone del dazio qjiando 
la distribuzione dei wiv(sri è fatta per 
scopo di benefice'nza,e che la consu-

h 

2 • • 

lente impressionati' deir attitudine-i 
U n ^ 1 1 Ì # ^ a \ i f Ì ! W r ^ P M a d f e ^ ' 
^ • " •'•• •••' -r^tn^-' . "... •?# ' i i f " : fs i te^ i t t 

PARiai, 30. i 
vameni 
dell 

La stampa crede ;che.lftlCamara re-
spi.igerX'tUtte IbVW^sr^^^^^^^-^- -

ptl»*- CnStMhzionft, 

B E R L I N d ; 3 a ^ | , p r ì n c i W i m p ^ - I 

mazidne avvenne: nelfé pa^e^eì, s^\^_\ i^ VappresentanzU«^r Ala^ìalliorWa. 
Questa seconda condizione mancaya^a ,[, ^^^^^^ Boetticher ha eombattuto 
Tonno perchè la consumazione si fa- _ _ . *. ._,. _ „ . _ . . _ __.. .M 

18135 1686 quali sono ; 
i ^ ^ ; Presentazione dei Certificati di 
tmota'lita, 'idoneità : 
iiw€*^ Prenotaz ione del Certificato' 

^ar- k.d» essere i ibmuhe, da qualunque 
V'"^^'!^'**'^T'Wénsura ;gii|idìziaVìa • 

Si Bxelsentàzìbne della prova di 

rraieR.>^ioffodhe;a,^gg^tt^^tfiVnva- ^ ^ ^ ^ ^ # ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 
zionì dV parte d^fl'a'^Cortè, è partito \ W ^ "^"^'-^ Oassa^Comunale. 
s taseraWl ' impera tóre^ k i prin-^' •^^^^a^^^sotlizione, il Capitolato, 
"cTni-p'er "la "ctrcciu. - I ; • . '"' ' ""'" 

Giungono migliori notizie delle A-. 
nohdftzioni. 

,̂ ,̂ BERLINO, 30;!s;^:ll Reichstag ro-
^Spìhse con 153 voti contro 119, la pro-
|poèta dì Gèrmàin per l'ammisi^lone 
ìdcpltativa dollavlìnguaifrènce^e^Jper 

1 serj Me Mfl2iif 11112 
concerto vocale-istrumentale, con 
sceKa .cucina,^ vini e birra oazio-: 
n le. ed estera, a prezzi mpaicis-
simì. 
289-2 II Conduttore. 

• - •-

P a s l i l ^ l i o Sballa %:Uiara 
ViiiHi avviso IV Pagina^ \ 

. \ r •.\ 

la 
^TarifTa ed ri Tipfi possono e~§sère 
esaminatis^ih? ogrii giorno nelle Sfb 
d ufQcio. 
•Padova, 30 novèmbre, 1882: 

Il Sindaco 

t ' a d a .M,-, 

5-
to' 

P3 
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" • - . " ' • 
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cova in locali pubblici, e il prefetto 
mirò iprepr'^mere gli abusi. Del resto 
I).|rrà.ogni cura a proteggere e favo* 
^'ire.lejbenemerite società e a che né 
fìBcàlismo né ravidità;degli appaltato
ri, rechino loro nocumento. 

Dopo una r^epiica di PJ^òano cui il 
ministro dà altri schiarimenti, si di-
chiarello esaurite le due ìntprrogazio-
hì e sT'leva la seduta alle 535. 

s 

H 

LA DEFINIZIONE 
1 - I • . 

d e 1 -:'t r a g fi! b 'T 'm i s .iu 
Una lettera d<i Roma reca la piti 

docente e forse la piti'c/iiara defini
zione del trasformismo. 

Eccola nella sua chimica integrità: 

energicamente tale proposta cui il 
Consiglio federale non aderirà mai. 
Non à necessari^). 4J8se il ministro, dì 
ammettere la Iin^m francese quando 
r 80 per Oio delia popoUzion« deir Ali 
sazia Lorena appartiene alla naziona
lità tedesca e l'S p. OiO alla nazìo-
naliià mista- Î o vedute politiche della 
proposta risultano dalla gioia manife
stata dalla stampa francese in occa
sione dalla proposta. — Brtunigsén dice 
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A rendere possibild la sistemazione 

del aud&etto Prestito a prenij- Bilac-
qua La.'Masa, si iììvitaóo tutti porta-

che non sideve fortificare la simpa- j jtori delle obbligazioni délIpF''*^^^* '̂̂  
tia pei francesi n«li* Alsazia-Lorena j stesso H depositare nelle casse di uno 

i d^gli istituti sotto indì'cati, che gentil-
] nffefittì hanno accettato l'incarico, le 

l i ; 
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accettando la proposta ; b sognerà lot
tare ancora una volta per questi.pae 

1 
si;; quando i\if|r4nepto Si manifestasse ; Obbligazioni da loro possedute, con 

j dichiarazione di venderle al prezzo di 
; Wttì quattro per oaduuna Obbligazione, 
'> nette di spesa, qualora tate vendita 
' sia accettata entro il 12 diceOibre e, 

e il pagamento del prezzo abbia a 
, seguire ^ntro il 10 genauio 1883. 

in Francia esso" fliììrà con *ùn 
COStANffftìWLT, 1. ^^Gl i ulCi-

rai incidontì di KildizkiAk furono molto 
esagerati. — Mehemed pascià,coman
dante dulia guardia circassa e Fuad 
pascià vennero arrestati essendosi re« 
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9ii&$eH*uazloiiale ÀI IJ'j>aiaeo-
f o r f è s u l !!u[«no n e l 4 p @ t . 
Queste acque volgarment» cono-' 

scifi^ sotto il nome ^^j^ :ÌOiviUitì© 
sono affftttOr inalterabili è; | le più 
satui^ dî  ';j)miì;(;itìt}^}i^^4ioa|tientosi ; 
e pmcìà. più etìScaci di Qualsiasi 
altra congènere; :Quale sovrano ridb'^. 
stituente sono rimei'oyìnfa|ÌbìÌ?^Ìlì 
tutte Je malattìe di déÉ».?lez«à od ia 

:^qu^lÌe dori vaiati ;iajovertà^%§nghfl, 
co^e anemie; # | P e i l a g r a , Scrofole, 
scorbuto, malattie cutanee, gastrici-
sihiv convalescenze ecc. eccU| 

Guardarsi dalle falsificazioni e d ^ » ^ 
mitazioni, Alcuni farmacisti ivendpno 
per Catulliane delle ìicque ohe portano 
sulla càpsula le parole : Acqua Mine
rale di CivillitiàfOppuvQ : Acque ^ine~ 
rali uso CatuUUm ecc. Le v^|%Acqil' 
Catulìi,ane,̂ ,̂p^f t̂ono; sulla, ^c,#ultt at
torno ad uno stunima qut'ste^ioltì pre
cìse parole :Ac«ttiii® ^a&ftertall C A -

issloni istruzioni ed^altro 
nyolgersi al si^. « . 11. G i a j a a i g o 
\^ •Valala^ndl-^Vie^nz'iy ;\TpèÌihAm(BÌ. 
%jstratoré:do]la Fonte r - Vendousi da 
^̂ J-'* » & I K c i ^ ^ ' lÈ 2603 : 
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• 1# UlOTRICOSllà 
M & t ó -fe. r«;iraiMft di'^GenovCi 
; M&difiinale Antieriìeticpe flepuram 
\}tivo degli UmoriejlerSmgue.] 
_,^È.p;raa'ianJ^t^o,,coai|jiut() in taijte laigUaia 
di'persone che ranno esperi mi'.ntatà. Dessa è. 
un. ri^iie^io positivo per La Calvizia è U Ca-
nizia préveiiendo anche 1* una e l' altra in co
loro • che ne ifanno •' uso.. • , .̂ ^ 
.', Il Liquido puro, come l'acquo, ha la uotenw 
difridonare in mijdo penmnentQ,il colore alle 
capigliature ed alb barbu, ed, è''estraneo ad 
ogni sostanza nociva alla" salute. " ' 

Ha, nói. jl vantaggio che non ihaccbia la nelle 
né la'feiànclieria è(i essendo'Amerpetìco si pa4 
bere senza pencolo di , avvelenamento. Ridonò 
il'pritnitiVo colobi enU-o giorni dieci. , i ^ ; 

Prezzo dì ciascun vasetto si»; in J?omata eha 
IH Liquido: , 

Per la Galvizia . . L. 4 ; ^ 
Per la (ì^pizìa . . „ , 0 — i« 

Unico deposito in Padovii ' presso il siffnat 
ANTONIO BULGàUELLI parucchiere dirimpetto 
airUni versi t i . 

Rappresentante A. Diana vìa Spiî ito Santa 
N. 1043 - li Piano, 2651 
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• per FEstét^ò si rlcevófiV^eselii sivaiìiètité préSso M 
"n ffUano presso A. "^'** 

51NZ0NI e ie , Rùe Fauboiirg, S. Denis, 65 
|i Sala, rf. 10. 

OS,.!* 
Ha 

J ^ . 

??£*•-• "• 

h ^ liiiVT'O LIQUIDO GEE 

-. if ik. 
- i i T i l 

1 

PILLOLE '-, 
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15 Dicumciiti di molti Ospitali 
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€iA-iCfî ^^s,i ,Fitinf€iii a3fe,̂ ,>a0§sf 
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.•-.-^^riEi 
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xa . al fc 
: "tanto mUìr cHeile Vi|jy^|slaÌta^ccH ,^,.cpjpp bicuroJ9^ffofol>a;i..|MÌ|,^M^ 
aq|iui«9Sldiftne^ *CPa',»ii(B, sena» tema del ritorno, guarisce i dolori alla ^ 
g a t o , r®B&BScB>an3i>, debolezza di etomfflcdt 

I fatti che brillano per migliaia dì gu^rigio tteriute, sono monurnenti motto chiari 
per decidere il vantaggio e iH^immflnsa^superiprità del niio sitìierrià sopra ogni altro 

?er quanto grandi e veri siano gli elogi clie un pubblico impurziule abbìi .1 

^ - • ^ 

. J . 

:, ' 

potuto e possa fare al IDÌO rimedio, èssi furono, e sempre saranno, al (jisotto dell'infi
nito numero dei casi di eùarig'oni otlenute 

> ^ | g | , r _ . 

,;^ÌgICyilA A PREMIO FìS^g contro i danni cagionati da incèndio ed e-
plosione M gaz, a premii miti per i iabbricati, derratet^egc. in cattìpagria, accor
dando sui contratti decennaU dv fabbricati in città gratùito il premiò del primo 
anno senza aumentò d$1|e Tariffe normali. 

. . ' • f^.' • , • ! -

s -

- - ' ' • ' ^ ^ ' 

Fabbrica e spedizioni al stabiUmentò farmacputico » . Ufflisaitl, OnstelEr̂ unCfl̂ 'Veneto 
Deposito in %'adova ÓÌK CoHielio e Dall» Barata — in Vicew*» da Valeri. 

• ' • ' • - V _ - / • - -_ ^VAÌ-J||j.*1iJ|]|L • - • . ' • 

C o n "t'jogUfia ili iaaUaaao HJIS-O S.®® |»r«H66s& ssìcflflitf-lwwe a iS«>isaftS©SìSf 

r4m, '^aE-a.JiVJLiil^ri. 

'^^ Capitali 0 rendU^^in caso di morff^ Pensioni nell 
J?er ^e^u^azione ^^figli e per la tassa del volontari 

M 

a-ewliienza e risparmio jn vaf^ìte utili combinazioni suftai^aa deZ/'Momo 
Pensioni nella vecchiaia ^Sov> emioni 

. u . ariato militare ecc. ecc. 
ASSICURA A PREMIO FISSO contrp^ :ianm della Grandine, Tariffe mo

derate, correntezza e sollecitudine nella htevazione e liquida ione dei danni. 
Ispettorato Generale per T Italia in Firenze. 

Agenzia Generale in Venezia, S, Marco, Calie Larga.-
Agente Principale p r la Provìncia e Città di Padova Sabbato di S. Xevi, 

Vìa Municipio, 452, Córte del Cafle alla Fenice. ; " •. 9806! 
^ . . ^ -, . . ^ . I . . . ' -r . , . 

IWISano T o r s o T. E , 8 , a n g o l o V i a À g n e i a o {^Ic^aBo iaS i J u o i n » ) 

RIMESSaiA.OTOVO - CONDOTXO^A 
IWiiunu 

3VEOI^JA^ jsj z o 3 s r 
i i ' I 

successori alla Dilla L MAFFIO|gTTI, e già da ventVanni piretlorì da dello Albergo. 
£v 

; Eleganti Appartamenti, Camere unite„ e separate, Servizio a prezzo fìsso 
carta'— Omnibus alla Staziona a tutti i treni..>^ ilfoc?fctfà nei prezzu 
. = . • • ' • • ' I - = • • • • • 1 . , . • - . * . \ . I 

ed alta 
2893 
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di GI0ANNI MlOmfO 
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ione lai CALLI e, da 
mm^c.:-, 
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:_ Tale rimedio supera tutti quelli fino ad ora Icòiiosciuti, per ilJ prègio specidis--
Simo ;̂ He ne(la^ua composizione ijpn isiitranos^ quindi riorf^^- ^ 
^^S^^^^^^M^. alcun; alttb,inconveniente,,;^^ d^ogi i l libttt^ 

^UvtoRosito p m c i p ^ ì ^ 4 ^ ^ « j m à a ^ De.Stefixnye figlio, Vìa, Leoociìno,; 8 
l̂ eSBBs&go Farmacia uè Stffcin} •-- -^r^é&v^ Maga^ppno^e F^^ Lf Cornelio, > , 

Trovasi i^endibile presso le Farmacia :'W©Eàcalm Ì^Vtàn, GT ̂ aggioni ^ iw«fc«—_ r 1 
Fraccàri - Ai^mi^'t^PasiareUa,^,f'oiìnpei:-m:, - Ci<«àdeIIe^ F^ C^^ 
M%Ém^^ \ Martori fi CalUgari ^ ;i> i®Wi8aaÉ^^;Vic«ia4iii», Porto è SarioreJHi-
GÌ È- Cantoni — léonSs» FrafèHi T«Vnn--, Moafiagjaaaai» .Andol/aeto 

. Rxgatellu ,-'.•':• 

I?BSJfflMo. Li 
wlncsa d i 

i " l W.gFCF'^ , . . . I as t io vai 
, 2869 

' I 1 .1 DEPQSITG GENERALE IN, VERONA . ' f 

i i ; : "•^^--rV" 

presso il preparatore GumETTO DALLA CHIARA /ar;?i. 
• ? . ^ ^ 

. ' 

4 

^ • , 

d e p u r a t i v o e rfinfr0Si,«3a6ivo d e l gansfiite 
BRSTBTTATO BAL RKOl© •OTKRN® S>* ITALIA. 

' I • ' ' , • • I . ' -

Ogni pacchetto delle V e v e l*aa4isHc» Dalla Cltiara, è rinchiuso in opportuna 
istruzione, ed è munito dei timbri e firma dèlio stessbl 

Qnnate Pàétiglie, sonp^,p|||«rite dâ i medici nella cura delle : T o s s i Karvos©, 
Priyaaetk&alif Polf igaonall , CanÌB£^ dt̂ i fanciulli ecc. 

S l ^ o m a n d a r e a l f^ lgnor l ÌTapuaaels i l l ' a s t i g l i ® O a l l a €l&laK*a. 

Prezzo^»» 15 al'irâ ^̂  
DEPOSITARI — B ' adova B?r?»«rdi e Dwrer farmacieti sjiccessori Cerafo Ponfê ,̂ 

San Leonardo, Piatieri e Mauro,hirUmveisità, Boberti — V i c e n z a farmacie Va-
ifiri, B(^/framfi//?0'i8i --~,,]5Iaros*loa J?^sr«zioni — - B a s s a n o Fontana^ Fahris—-

' MonscUco. .Vanzi , ^ " ^ ^ ^ W » Bruscuini -^ ^elììkno Locatelli —' Ruvl^ i^ 
GambarofU— ed in tutte le altre città presso ì principali farmacisti. 2877 
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B ico sirnssore ilei f i Prof. BIROLAHO PAfiLIAffl ili Firenze. 
vende esclusivanjentein I%'a^«iili, N. 4, Calata S. Mffòo, ( Casa propria ) 
In boccette j^» 4^4I> cadauna — In scatole ( ridotte in polvéro) l i . t^ 
la scatola più IMi^^Uaggio. 

LA^CÀSA DI FIRENZE È SOPPRESSA 
W, » . Il signor JErnewfto S»®^Biaiffi®/possiede tutte le ricette scrìtte di proprio 

«ugno dal fu prof. Gii oliamo Pagliano suo «io, più un documento, con cui lo designa 
ouale suo successore; sfida a smentirlo, avanti le competenti autorità, (piuttostochè 
ricorrere alla 4» pegina dei Giornali),^fi;nrico, Pietro, Giovarmi Pagliano e tutti coloro 
che audacemeiite efai.saHJente vantane questa successione; avverte pure di non^confon-
dorè questo 
fu Giuseppe 
mai avuto T —.-. „,. _ _ . ^.. • , , . . , 
menzione di luì nei suoi annuiai, ìnducendo lì pubbl co A credernelo parente. 

si ritenga per massima: Che og»i altrpA«wviso o richiamo relativo a questa specialità 
die venca infierito in onesto od in altri giornali, non può riferirà: the a detestabili con-
tr^^m^ioni, il più dtìlirWite dannose alla salute di chi fìduciaiinnunite ne usasse. 
2846 ''^/ " ' ^" "" 
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Veiulita presso i primari caffè, d)Oghìerìj 4uorigtif#HcoiiftìUieri eoc,^ 2710 
^ * " *•• I " mwtf!fh-. 
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Padova, Tipografia del Bacchigliom Carrier e Admeto, Via Pozzo Dipìnto, N. 383--0 
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